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AFGHANISTAN 

Dall'URSS 
«segnali» per 
una soluzione 

politica 
NEW YORK — L'URSS sta considerando la possibilità di una 
soluzione politica che consenta II ritiro delle sue truppe dall' 
Afghanistan? Un'Ipotesi in tal senso sembrerebbe legittimata 
da due Interviste: una, breve ma significativa, rilasciata al 
settimanale statunitense «Time» dal direttore dell'Istituto so
vietico per gli USA e 11 Canada, Georgi Arbatov; l'altra del 
presidente del Pakistan, generale Zia Ul-Haq, pubblicata dal* 
l'autorevole quotidiano londinese •Financial Times.. 

Ad Arbatov, gli intervistatori hanno chiesto se gli incontri 
di Yuri Andropov con il primo ministro indiano Indirà Gan
dhi, con 11 presidente pakistano Zia Ul-Haq e con li presidente 
afghano Babrak Karmal abbiano prodotto qualche novità. 
Arbatov ha risposto: «Non conosco 1 contenuti di quei collo
qui, ma l'Unione Sovietica ha costantemente cercato una so
luzione politica per il problema afghano. Noi pensiamo che 
esso dovrebbe essere risolto con strumenti politici*. 

Nell'Intervista, Arbatov ha inoltre replicato con queste pa
role alle tesi esposte dal segretario di Stato, Shultz, in materia 
di rapporti tra USA e URSS: «Siamo pronti a migliorare le 
relazioni con gli Stati Uniti; ma non pensiamo che vi dobbia
mo qualcosa o che l lcaders americani, compreso 11 segretario 
Shultz, debbano porci delle precondizionl. Noi non dooblamo 
affatto darvi la dimostrazione preventiva che slamo del bravi 
ragazzi, per poi sentirvi dire che slete tanto gentili da trattare 
con noi per normalizzare i nostri rapporti. Voi chiedete che vi 
facciamo delle concessioni ai colloqui di Ginevra sulle armi, a 
Madrid sui diritti umani, sull'Afghanistan,sulla Polonia. Noi 
potremmo presentarvi una analoga lista di richieste, come 
prccondizlone, ma non lo facciamo». 

Da parte sua dopo il suo incontro a Mosca, durante 1 fune
rali di Breznev, con Andropov, il presidente del Pakistan, Zia 
Ul-Haq, ha detto di attendersi dall'URSS «un fresco approc
cio e flessibilità» sulla questione delle truppe sovietiche In 
Afghanistan. Nell'intervista al «Financial Times», il generale 
Zia ha affermato che Andropov gli ha assicurato la volontà 
dell'URSS di ritirare le proprie truppe «a certe condizioni, 
ovviamente, e molte cose dovranno accadere prima». «Riten
go — ha aggiunto Zia — che l sovietici dicano la verità». Il 
presidente del Pakistan ha ammonito, tuttavia, che sarebbe 
un errore attendersi un'Immediata evacuazione sovietica. Ie
ri sera, intanto, l'assemblea generale dell'ONU ha sollecitato 
l'Immediato ritiro di «tutte le forze straniere» dal territorio 
afghano. La risoluzione non nomina esplicitamente l'URSS, 
ma sottolinea che l'assemblea generale dell'ONU è «grave
mente preoccupata per il perdurante intervento in Afghani
stan», aggiungendo che il popolo afghano ha 11 diritto al «de
cidere il proprio sistema economico, politico e sociale». La 
risoluzione (approvata da 114 paesi membri con 13 astensioni 
e 21 voti contrari) invita il segretario Perez de Cuellar a prose
guire la sua opera per una soluzione politica del problema. 

STATI UNITI Il presidente visiterà Brasile, Colombia, Costarica, Honduras 

Reagan cerca in America Latina 
un rilancio i l i l le Falkland 

Incontrerà anche ì presidenti del Salvador e del Guatemala - Impegno a continuare la lotta contro Cuba e il 
Nicaragua - Il viaggio reso possibile dalla ricucitura operata da Shultz dopo la disastrosa gestione di Haig 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan parte oggi per un viag
gio nell'America Latina, la 
zona del mondo dove la poli
tica estera dell'ammlnlstra-
zlone repubblicana ha intro
dotto 1 maggiori cambia» 
menti rispetto alla linea se
guita da Carter e ha Incon
trato le difficoltà più serie. 
In cinque giorni visiterà 
quattro paesi (Brasile, Co
lombia, Costarica e Hondu
ras) e incontrerà sei presi
denti (a San José vedrà an
che il salvadoregno Alvaro 
Magana e a Teguclgalpa an
che Il guatemalteco Efrain 
Rlos Montt). 

Gli scopi di questa missio
ne politica sono sostanzial
mente tre, In evidente con
traddizione tra loro. Il leader 
americano si prefigge innan
zitutto di suturare definiti
vamente le ferite aperte dal
la guerra per le Falkland-
Malvlne, In seguito all'ap
poggio dato dagli Stati Uniti 
alla Gran Bretagna In una 
guerra che l popoli dell'Ame
rica Latina giudicarono co
me una manifestazione di 
colonialismo. Il secondo o-
blettivo è l'Impegno a conti
nuare la lotta contro Cuba e 
il Nicaragua, 1 due paesi che 
hanno compiuto il delitto di 
darsi regimi non graditi a 
Washington. Il terzo è una 
nuova presa di posizione a 
favore della democrazia e 
delle istituzioni democrati
che nell'America Latina, 1-
pocrlta copertura del soste
gno che l'amministrazione 

FRANCIA-INDIA 

Mitterrand e Indirà: 
no ai blocchi militari 

Il presidente francese rilancia la politica internazionale di Parigi con 
un ambizioso progetto terzomondista - «Un ruolo comune per la pace» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Siamo di fronte 
al rilancio del disegno terzo
mondista di Mitterrand? La 
tappa indiana del suo viag
gio Iniziato la settimana 
scorsa al Cairo (dove ha det
to che il destino della pace in 
Medio oriente è strettamente 
connesso alla necessità di ri
conoscere i diritti non solo di 
Israele ma anche del popolo 
palestinese), non è certa
mente, come si è detto alla 
vigilia, una «tappa ordina
ria». Essa si configura, si af
ferma all'Eliseo, come «11 
viaggio della Francia in uno 
del Paesi chiave del terzo 
mondo». 

Il messaggio che Mitter
rand ha lanciato ieri dal Par
lamento indiano per una a-
zione energica del paesi in
dustrializzati contro il sotto
sviluppo è venuto a ridare 
forza ad una politica che era 
parsa negli ultimi tempi per
dere Il suo iniziale respiro. 
Molte cose prima di questo 
viaggio in India avevano fat
to pensare che le difficoltà e-
conomlche con cui sta facen
do i conti Parigi, e le costri
zioni Imposte dall'aspra con
flittualità che permane nelle 
relazioni est-ovest e nord-
sud, avessero consigliato più 
di un cedimento alle «ferree 
leggi della Realpolitik». Era 
la tesi sostenuta ancora alla 
vigilia di questo viaggio dal
l'editorialista di «Le Monde» 
che spiegava con «la priorità 
accordata da Mitterrand al
l'Africa francofona» (col ver
tice franco-africano di Kin-
shasa) o col «valzer di esita
zioni sull'affare delle Malvi-
ne» questo «ritorno al reali
smo*. Con in più la consape
volezza, si diceva, che «la so
lidarietà proclamata dalla 
Francia con il terzo mondo 
non può che esprìmersi in un 
dialogo nord-sud ancora di 
là da venire, perché gli Stati 

Uniti non Io vogliono». 
Ieri, dinanzi alle due Ca

mere indiane riunite Mitter
rand sembra aver voluto fare 
giustizia di queste Ipotesi. 
Non solo ha di nuovo insisti
to sulla necessaria riforma 
del sistema monetario inter
nazionale, per una migliore 
retribuzione delle materie 
prime, per Tautoalimenta-
zione, l'indipendenza ener
getica e la ristrutturazione 
dei meccanismi di distribu
zione della banca mondiale e 
del fondo monetarlo (i punti 
cardine del dialogo nord-sud 
che gli Stati Uniti rifiutano 
di porre sul tappeto); ma ha 
precisato la collocazione del 
tutto particolare della Fran
cia nel contesto mondiale o-
dierno. 

«Benché appartenenti a 
mondi differenti e con ami
cizie diverse, la Francia e 1' 
India — ha detto Mitterrand 
— nutrono la medesima 
preoccupazione di non voler 
perpetuare l'esistenza del 
blocchi militari che genera
no conflitti e ostacolano lo 
sviluppo. Io so — ha aggiun
to — che 1 popoli del mondo 
non possono ritenersi soddi
sfatti della realtà di oggi*. 

Le nuove relazioni stabili
te sul piano economico con 
l'India, raccordo firmato Ieri 
sulle tecnologie francesi per 
l'arricchimento dell'uranio 
(che sostituiranno quelle a-
merlcane). la prospettiva di 
una differenziazione nelle 
forniture di armi che la 
Francia offre a Nuova Delhi, 
i progetti di collaborazióne 
tecnica, industriale e cultu
rale, andranno di pari passo' 
con lo sviluppo delle relazio
ni politiche in una visione 
dei problemi del mondo che è 
stata definita «assai vicina*. 
Il portavoce francese, riassu
mendo i colloqui che Mitter
rand ha avuto in questi gior
ni con Indirà Gandhi, ha det

to che si è parlato del-
•'•impatto della crisi econo
mica sulle relazioni nord-
sud* e della «necessità di tro
vare una soluzione, che deve 
passare attraverso il dialo
go». A proposito delle rela
zioni est-ovest si «è affronta
ta la situazione nuova crea
tasi dopo la morte di Bre
znev* cercando di Individua
re le eventuali possibilità di 
apertura poiché «l'India, co
me la Francia, ritengono di 
avere un ruolo da svolgere 
nel senso della pace*. 

La «tappa indiana» ripro
pone quindi i temi di una fi
losofia più di una volta e-
spressa da Mitterrand: l'ap
partenenza all'Alleanza a-
tlantica non deve impedire 
alla Francia di svolgere una 
politica indipendente nei 
confronti dei Paesi del terzo 
mondo che rifiutano di do
ver scegliere tra Mosca e Wa
shington. La condanna sen
za mezzi termini dell'inter
vento in Afghanistan o delle 
ingerenze in Polonia, va di 
pari passo con l'altrettanto 
ferma condanna delle pres
sioni militari americane nel 
Salvador (la dichiarazione 
franco-messicana dello scor
so anno) delle azioni destabi
lizzatrici in Nicaragua; col 
rifiuto di accettare le ingiun
zioni di Washington a propo
sito delle relazioni commer
ciali con l'URSS. 

È questa posizione, che 
Mitterrand ha prospettato a 
Nuova Delhi, nella convin
zione che questa linea possa 
suscitare l'interesse di nu
merosi Paesi del sud alla ri
cerca, come l'India, di una 
via indipendente del loro svi
luppo e di relazioni nuove e 
giuste con Paesi che, come la 
Francia, non si ritengono 
soltanto un anello del siste
ma dominante al nord. 

Franco Fabiani 

LIBANO 

L'esercito cerca di bloccare 
l'accesso all'ospedale italiano 

BEIRUT — L'esercito libanese sta rendendo la 
vita difficile agli ospedali palestinesi dei campi di 
Sabre e Chat ila e anche, all'ospedale militare ita
liano. che oltre ai soldati della Forza multinazio
nale assiste ogni giorno decine di profughi pale
stinesi e di libanesi poveri. Sabato e domenica i 
soldati hanno sequestrato nel campo palestinese 
di Chatila un deposito di medicinali che serviva 
per gli ospedali «Gaza* e «Akka* (quest'ultimo ha 
riaperto proprio ieri, con l'aiuto dei medici Italia-
ni, il reparto chirurgico, che era stato devastato 
dai bombardamenti israeliani); si trattava di me
dicinali in parte comprati dalla Mezzaluna rossa 

palestinese, in parte regalati all'ospedale dal con
tingente italiano. Ieri mattina poi i soldati liba
nesi hanno messo un posto di blocco davanti air 
ospedale militare italiano cercando di impedire 
l'accesso ai civili, ed hanno addirittura aperto il 
fuoco per fermare una macchina con un malato: 
sono intervemiti ufficiali italiani e il posto di 
blocco è stato tolto. 
• • Circa i medicinali sequestrati, fonti della pre
sidenza affermano eh* erano stati introdotti in 
Libano «senza la prescritta autorizzazione del 
ministero della Sanità»; ma i dirigenti della Mez
zaluna rossa palestinese temono che si tenda in 
realtà a impedire il funzionamento delle istitu
zioni palestinesi in Libano. 

Reagan continua a dare a ti
ranni sanguinari e corrotti. 

L'Importanza del viaggio 
sta pero anche In altro: nella 
precarietà della situazione e-
conomica di questa regione 
dove II Brasile, che pure è II 
più ricco e ambizioso stato 
del continente, è afflitto da 
un debito estero di 80 miliar
di di dollari, da un'Inflazione 
che sfiora il 100 per cento, da 
abissi di miseria, e nei muta
menti politici segnalati dal 
successi dell'opposizione nel
le prime elezioni che il Brasi
le ha tenuto da quando 1 mi
litari presero il potere con la 
forza nel 1964, dal sostanzia
le insuccesso della strategia 
statunitense nel Salvador, 
dal peso che la cosiddetta 
«questione del comunismo» 
nell'America centrale ha a-
vuto sul vertice politico e sul
l'opinione pubblica degli 
USA. 

Era stato appena costitui
to il gabinetto Reagan che A-
lexander Haig, entrando con 
piglio militaresco nel Dipar
timento di Stato, annuncia
va che nel Salvador sarebbe 
stata «tirata una linea» per 
bloccare il comunismo. La li
quidazione della guerriglia, 
che per Washington era un 
fenomeno importato dall'e
sterno, cioè da Cuba e dal Ni
caragua, avrebbe dovuto es
sere la conseguenza di un'o
perazione militare e di una 
iniziativa politica. L'esercito 
al soldo della giunta al pote
re, con buona parte degli uf
ficiali istruiti in campi dei 
berretti verdi USA e grazie 
alle armi e ai consiglieri yan-

kees, in poco tempo avrebbe 
sbaragliato 1 guerriglieri. Le 
elezioni In un clima da guer
ra civile avrebbero dovuto 
garantire un equilibrio di 
centro-destra con l'emargi
nazione del Fronte Farabun-
do Marti e dell'ala più san
guinaria del militari. A di
stanza di due anni dall'e
nunciazione di questo pro
getto, la guerriglia non è sta
ta sconfitta e il potere è finito 
In mano a uno dei più feroci 
caudillos militari, D'Aubuls-
son. Appena eletto, Reagan 
aveva destituito l'ambascia
tore americano nel Salvador, 
Robert Whlte, perché troppo 
critico nei confronti del de
litti compiuti dal militari, 
sostituendolo con Deane 
Hinton. Ebbene, qualche set
timana fa, è stato questo am-

Brevi 

base latore a constatare che 
la continuazione degli aiuti 
militari americani non ave
va migliorato la situazione 
del «dlrltl* umani», anzi non 
consentiva neppure di pro
cessare gli assassini di due 
sindacalisti statunitensi che 
avevano prestato la loro ope
ra per la riforma agraria. 

La politica perseguita da 
Haigh nell'America centrale 
si fondava sullo schema, 
semplicistico per non dire 
rozzo, che In questa zona, a 
«un passo da casa», gli USA 
potessero conquistare con 
pochissima spesa e senza al
cun rischio una eloquente 
vittoria politica «contro 11 co
munismo», cloò contro Cuba 
e il • Nicaragua, considerati 
come corpi estranei e come 
agenti di Mosca. Ma all'ori-

GUERRIGLIA IN SALVADOR 
SAN SALVADOR — Le forze armate del Salvador preparano un'altra offensiva 
contro la guerriglia nel dipartimento di Moraran. L'altro ieri, in un'altra zona del 
Paese, a Usulutan. i guerriglieri hanno attaccato un treno. 

MINISTRO DEGLI ESTERI ISRAELIANO IN ZAIRE 
KINSHASA — Il ministro degli Esteri israeliano Yitzaak Shamir è giunto l'altro 
ieri a Kinshasa. capitale dello Zaire, per la prima visita di un ministro israeliano 
da quando i duo Paesi hanno ripreso, il 14 maggio scorso, lo loro relazioni 
diplomatiche. 

POLONIA: LIBERATI ALTRI INTERNATI 
VARSAVIA — Il ministro degli Interni ha fatto liberare nei giorni scorsi 327 
persone internate in diversi centri della Polonia. Lo annuncia l'agenzia di stampa 
polacca «Pap». L'agenzia non precisa il numero delle persone che restano ancora 
internate. 

gine di tale strategia c'era 
una elaborazione teorica e 
politica dovuta alla penna 
della politologa democratica 
Jeanc Klrkpatrlck, l'autrice 
del celebre articolo scritto 
nel novembre 1970 sulla rivi
sta «Commentarvi per demo
lire la politica carteriana dei 
diritti umani. In questo 
scritto, che avrebbe fruttato 
alla signora Klrkpatrlck la 
carica di ambasciatrice dell' 
amministrazione Reagan al-
l'ONU, si faceva la famosa 
distinzione tra regimi totali
tari (governati da rivoluzio
nari ostili agli USA) e raglml 
autoritari (In mano a tiranni 
amici degli americani). I pri
mi dovevano essere trattati 
con ostilità, i secondi con be
nevolenza. In questo schema 
si inseriva, a sorpresa, la va
riante della guerra anglo-ar
gentina della scorsa prima
vera, con risultati politica
mente devastanti per gli 
USA. 

Dopo le dimissioni di 
Haigh. 11 suo successore 
George Shultz ha cercato di 
rammendare lo strappo su
bito dalle relazioni tra 11 gi
gante nordamericano e il su
bcontinente. Il fatto che 
Reagan possa compiere que
sto viaggio è considerato un 
successo del nuovo segreta
rio di Stato. Ma l'accortezza 
con la quale la diplomazia 
statunitense ha cercato di ri
salire la china è solo la faccia 
di una situazione poliedrica. 
Si sa, ad esempio, che Shultz 
è ostile alle operazioni segre
te messe In atto dalla CIA 
per destabilizzare 11 governo 

sandlnista del Nicaragua 
partendo da basi sistemate 
nello Honduras. Ma nessuno 
può garantire che l'amba
sciatore americano, le cen
trali di spionaggio statuni
tensi, il Pentagono e altri ap
parati si comportino di con
seguenza. Al contrarlo, c'è 
tutta una scuola, tra 1 diplo
matici e I militari americani, 
che teorizza forme di inter
vento diretto nel paesi dell' 
America centrale e non ha II 
«complesso del Vietnam». D' 
altra parte occorre dire che 
la storica lezione del Viet
nam è tanto attuale da ren
dere praticamente impossi
bile anche al più interventi
sta del governanti americani 
di coinvolgere direttamente 
militari statuntensl in ope
razioni che ricordino quelle 
messe In moto per sostenere 
1 tlrannelll di Saigon. 

VI è, infine, un contenzioso 
economico. Molti governi 
dell'America Latina critica
no Reagan per gli alti tassi di 
Interesse che hanno ti dupli
ce effetto di deprimere il 
mercato e di alzare il costo 
dei debiti esteri, e per le mi
sure protezionistiche che gli 
USA hanno alzato contro le 
esportazioni sovvenzionate 
dallo Stato. Da parte ameri
cana — questo è certo — non 
saranno prospettati nuovi 

firogramml di aiuti. Basterà 
I cosiddetto «Piano per il Ba

cino Caraibico» che prevede 
uno stanziamento di 350 mi
lioni di dollari. Quasi una 
goccia nel mare dei bisogni 
latino-americani. 

Aniello Coppola 

URSS 

Criticato 
e rimosso 
ministro 

dei 
trasporti 

MOSCA — Il ministro più cri
ticato dell'URSS, Ivan Pavlo-
vski, dal '77 alla guida del dica
stero dei trasporti, ha perso ieri 
il posto. È la prima rimozione 
della nuova «era Andropov». 

Il presidium del Soviet su
premo — si apprende dall'a
genzia TASS -- ha deciso di so
stituire Pavlovski con Nikolni 
Konariov, dal '76 primo vice 
ministro dei trasporti. 

Sessantanni, dal '41 nel 
mondo delle ferrovie con man
sioni direttivo, Pavlovski era 
diventato una «celebrità» nel 
'79: in un discorso davanti al 
•plenum» del comitato centrale 
del PCUS, il defunto leader 
Leonid Breznzv eferrò contro 
di lui un durissimo nttacco per 
l'inefficienza e In caoticità delle 
ferrovie. Pavlovski fu tirato in 
ballo da Breznev con tanto di 
nome e cognome, assieme ad al
cuni altri ministri meritevoli di 
una energica «tirata d'orec
chie». 

Al marasma esistente nelle 
ferrovie, che tra l'altro provoca 
gravissimi danni all'agricoltura 
(più del venti per cento della 
frutta e della verdura marcisce 
in viaggio), Juri Andropov ha 
dedicato una settimana fa un 
capitolo importante del suo 
primo vero discorso da segreta
rio generale del PCUS, parlan
do davanti al «plenum» del Co
mitato centrale. Andropov ave
va citato il ministero dei tra
sporti come un esempio di cat
tiva gestione e inefficienza no
nostante la «considerevole assi
stenza del governo». 

Qu 
Dura 

lavori, pasta liquida Iko Mani. 
lo sporco. Morbida con le tue mani. 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle.' 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliniinano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro", 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è -
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
itjohnsonmax 

Dio Ittani Péiclié ite tue inani 
non sono fatte solo per lavorare. 
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DIVISIONE COMUNITÀ 

Provare Iko Mani non costa niente. Fai spedire dalla tua ditta questo tagliando. 
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